
IL  GATTO ALFONSO  
CICERO & LA VOLPE  
ANNALISA PETITTO 

Perchè i burattini, dopo aver tradito il burattinaio ANTONELLO MONTANTE,  
vogliono mettere le poco pulite manine sui soldi del Comune di Caltanissetta

a cura del “berlingueriano”  GIUSEPPE ARNONE  -  Responsabile unico  

SIGNORE E SIGNORI  
ELETTORI NISSENI, credo 
di essere il più scomodo tra i 
siciliani viventi, sia per quello 
che di me raccontano i princi-
pali collaboratori di giustizia 
(“Le ricorrenti discussioni 
sull’omicidio di Arnone” den-
tro Cosa Nostra), sia soprat-
tutto perché ho fatto tesoro 
degli insegnamenti dei miei 
maestri, quali la vostra concit-
tadina Rita Bartoli Costa e 
l’eroe Paolo Borsellino. Ma 
sulla mia qualificazione tor-
nerò più avanti. Immediata-
mente è il caso di affrontare le 
questioni serie di oggi e del 
prossimo 9 giugno con il sor-
riso e con la invincibile forza 
dell’ironia e della verità. Il ti-
tolo di questa pubblicazione fa 
riferimento ai personaggi di 
Collodi, il Gatto e la Volpe, 
impegnati, come sempre, a 
tentare di imbrogliare il Pinoc-
chio di turno. Adesso il Pinoc-
chio che il Gatto e la Volpe 

(ovvero la candidata sindaco 
Annalisa Petitto e il suo alter 
ego Alfonso Cicero) vogliono 
depredare siete Voi Cittadini di 
Caltanissetta e il vostro Co-
mune. Io voglio portare a ter-
mine l’opera che ho iniziato 
esattamente 10 anni addietro, 
il 20 ottobre 2014, quando, per 
primo, ho denunziato all’opi-
nione pubblica ed alla Magi-
stratura gli imbrogli a mai 
finire perpetrati dal Gatto Al-
fonso Cicero e dalla Volpe 
Annalisa Petitto, in quel caso 
saccheggiando e depredando, 
in violazione di ogni regola e 
della legge, i bilanci della Re-
gione Siciliana, dell’IRSAP e 
delle ASI.  

Apro un inciso: rivendico di 
aver denunziato e combattuto, 
ancora una volta per primo, il 
malaffare delinquenziale di 
Antonello Montante, di Ro-
sario Crocetta e di Giuseppe 
Lumia i tre che hanno arre-
cato più danno al governo 
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della regione di qualsiasi altro 
politico. Ma in Sicilia la giu-
stizia funziona poco e male, 
perché, con Antonello Mon-
tante oggi dovevano essere in 
galera il Presidente Rosario 
Crocetta, il senatore Giu-
seppe Lumia e, assieme a 
loro, dovevano essere già da 
tempo condannati, , in coppia, 
per gli incarichi legali per cen-
tinaia di migliaia di euro, la 
Volpe Annalisa Petitto e il 
Gatto Alfonso Cicero.  

La Volpe Annalisa Petitto - 
lo insegna la Sentenza della 
Cassazione che leggerete nelle 
prossime pagine  - doveva es-
sere condannata per il reato di 
abuso d ufficio in concorso 
con il Gatto Cicero. E  i due 
avrebbero  già dovuto risarcire  
la Regione Siciliana, resti-
tuendo le parcelle illecita-
mente ricevute dalla Volpe 
Annalisa Petitto, in viola-
zione di leggi e di regolamenti. 
Cicero avrebbe già essere do-
vuto essere condannato, quale 
concorrente e burattino di An-
tonello Montante nei fatti di 
corruzione di cui dirò. 

Obbedivano agli ordini An-
tonello Montante e Anto-
nello Montante consentiva ai 
complici di Cicero, ad esem-
pio,  Annalisa Petitto in pri-
mis, di sbafarsi direttamente 
quella che i giornali siciliani, 
che pubblichiamo,  descrive-
vano, già 10 anni addietro,  
come la torta di 4 milioni di 
euro di incarichi legali. 

Questa pubblicazione docu-
menta in modo estremamente 
dettagliato, ma anche con sar-
casmi ed ironie, che la ren-
dono, in alcune parti persino 
divertente, l’operato di due dei 
soggetti più squallidi che ab-
biano mai agito in Sicilia negli 
ultimi decenni. Intendiamoci, 
in questi ultimi 40 anni mi 
sono scontrato con mascalzoni 
e delinquenti di ogni genere. 
Ma anche nello scontro tra 
guardie e ladri, tra sceriffi e 
banditi,tra boss mafiosi e mili-
tanti antimafia, vi sono delle 
regole morali che anche tra 
acerrimi nemici, nemici mor-
tali, si tende a rispettare.  

Può sembrare paradossale, 
ma persino gli assassini hanno 
una sorta di “dignità” da osser-
vare nel porre in essere i più 
terribili misfatti.  

SIGNORE E SIGNORI, 
SIAMO A CALTANISSETTA, 
LA PROVINCIA CHE OGGI 
RAPPRESENTA IL BARICEN-
TRO DEL POTERE SICI-
LIANO. A TUTTI I LIVELLI. E’ 
QUI CHE OGGI SE DECIDE 
TUTTO. ANCHE IL NUOVO 
STATUTO DEL ‘CONSULEN-
TIFICIO’, PARDON, DEL-
L’ISTITUTO REGIONALE 
PER LE ATTIVITA’ PRODUT-
TIVE… 

Domenica il Signore si ri-
posò (alcuni dicono il Sabato). 
Ma noi lavoriamo lo stesso e 
vogliamo offrire ai nostri let-
tori l’elenco delle consulenze 
elargite dall’ex Consorzio Asi 
di Caltanissetta. Siamo nella 
‘Patria’ del nostro grande An-
tonello Montante, leader ma-
ximo di Confindustria Sicilia. 
Oggi Caltanissetta è la sede 
del vero potere siciliano. 
Quindi entrare nell’ex Consor-
zio Asi di Caltanissetta è mo-
tivo di ‘orgoglio’ per i 
consulenti. 

Intanto perché c’è Anto-
nello Montante, che è il vero 
uomo forte dell’attuale Go-
verno regionale: secondo noi 
ancora più forte del Senatore 
Giuseppe Lumia. E poi per-
ché anche il presidente dell’Ir-
sap, Alfonso Cicero, fa capo a 
questa provincia. Non a caso 
la sede centrale dell’Istituto re-
gionale per le attività produt-
tive è stato trasferito a 
Caltanissetta. Per dare a tutta 
la Sicilia il senso del potere di 

Per avere un’idea dell’entità di imbrogli e ruberie riportiamo       
integralmente, indicandone il link, un articolo pubblicato dieci anni 
addietro, che elenca una piccola parte degli incarichi avuti da      
Annalisa Petitto, proprio a Caltanissetta. Poi vi sono il resto degli 
incarichi di Caltanissetta  e quelli - tantissimi - di Palermo,       
Messina, Catania, Agrigento, etc etc. Questo articolo riporta pure 
una parte delle centinaia di migliaia di euro incassati da Annalisa 
Petitto grazie ai reati di Cicero e Montante.  

Scrivendo e cliccando questo link lo troverete sul web:  
https://meridionews.it/irsap-ovvero-il-potere-in-sicilia-le-consulenze-nel-regno-di-

montante-e-cicero 

Irsap, ovvero il potere in Sicilia: le  
consulenze nel ‘Regno’ di Montante e Cicero 

15/06/2014 di Giulio Ambrosetti

questi personaggi. 
Passiamo, adesso, agli inca-

richi. Con una precisazione: 
che là dove mancano gli im-
porti, questi ultimi non sono 
ancora stati calcolati. Ma 
quando l’alta dirigenza li cal-
colerà, i consulenti incasse-
ranno. 

2) Det. N. 8 del 04/02/2013 
Impegno e liquidazione di 

spesa in favore dell’avv. An-
nalisa Petitto per avvio pro-
cedure di esecuzione nei 
confronti delle ditte insediate 
negli agglomerati industriali 
di Caltanissetta e San Cataldo 
Scalo. Importo € 3.296,80 

3) Det. N. 11 del 
11/02/2013 

Opposizione atto di precetto 
notificato dall’Ing. Egidio 
Tumminelli, in forza del de-
creto ingiuntivo n. 62/12 del 
Giudice di Pace di Caltanis-
setta . Conferimento incarico 
legale. avv. Annalisa Petitto 
€1.600,00 

4) Det. N. 12 del 
11/02/2013 

Appello avverso la sentenza 
n.455/12 del Giudice di Pace 
di Caltanissetta 

avv. Annalisa Petitto € 
1.586,00 

5) Det. N. 13 del 
11/02/2013 

Conferimento incarico le-
gale per recupero crediti 

avv. Annalisa Petitto € 
2.000,00 

7) Det. N. 26 del 
18/02/2013 

Appello avverso la sentenza 
n. 551/12 emessa dal Giudice 
di Pace di Caltanissetta nella 
lite Asi C/ Ing. Tumminelli 
Egidio. Conferimento incarico 
legale. avv. Annalisa Petitto 
€ 1.586,00 

14) Det. N. 66 del 
29/07/2013 

Liquidazione spese vive per 
le procedure giudiziarie di re-
cupero dei crediti vantati a 
vario titolo dal Consorzio ASI 
di Caltanissetta in liquidazione  
Gestione Separata IRSAP. 

Avv. Annalisa Petitto € 
3.059,80 

7) Det. Presidenziale N. 10 
del 07/04/2014 

LITE CONSORZIO ASI DI 
CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP 
C/C.R.E.D.A. CONFERI-
MENTO INCARICO PRO-
FESSIONALE AD UN 
LEGALE DI FIDUCIA AL 
QUALE CONFERIRE MAN-
DATO PER PROPORRE AP-
PELLO AVVERSO LA 
SENTENZA DEL 10/01/2014 
PRONUNCIATA DAL TRI-
BUNALE DI CALTANIS-
SETTA NEL GIUDIZIO R.G. 
N. 1768/2011. 

Avv. Annalisa Petitto 
€3.240,00 oltre IVA e CPA 

18) Det. Commissariale N 9 
del 06/09/2013 
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In questo caso, il sostantivo 

“dignità” va usato ovviamente 
tra molte virgolette e serve 
solo a distinguere il “sem-
plice” delinquente incallito 
dal delinquente indecente o, 
meglio ancora, dal delinquente 
‘nfame’. Cicero e Petitto sono 
delinquenti dal colletto 
bianco, autori di condotte pro-
prio indecenti,cioè da‘nfami’. 
Quello che i due hanno fatto 
contro di me, contro Giuseppe 
Arnone, consente di definirli, 
senza timore alcuno, grandi 
infamoni. Lo ripeto con forza, 
nel senso  siciliano del ter-
mine. Chi sono gli infami? I 
peggiori ‘nfami’ sono coloro 
che accusano gli innocenti. 
Coloro che, come Annalisa  
Petitto, con denunce consa-
pevolmente false e mendaci, 
accusano, per motivi ab-
bietti, le persone innocenti. E 
le accusano con l’obbiettivo di 
rovinare, per motivi abbietti, 
ovvero per malvagità, la vita 
di innocenti! Per quello che la 
Petitto ha tentato contro di me, 
possiamo utilizzare per costei 
(forse ancor di più che per suo 
compare Cicero!!) la defini-
zione più deteriore del dialetto 
siciliano che leggiamo su Wi-
kipedia:“Nu nfami è na pir-
suna ca sbagghia, e pî sò 
curpi (ndr: le sue colpe) mè-
rita di èssiri disprizzatu”. 
Questi due soggettoni, il gatto 
e la volpe, hanno agito, ed agi-
scono, nella più assoluta e vo-
mitevole complicità, non 
mantenendo neanche, nel 
porre in essere i loro inconfu-
tabili misfatti, il livello di de-
cenza minima. Si comportano 
proprio da ‘nfami’. Nelle pa-
gine di questa pubblicazione 
leggerete la recentissima de-
nuncia per calunnia a carico 
della volpe Petitto che rico-
struisce la più grave delle in-
famie a mio danno 

Ognuno rifletta adesso della 
immoralità assoluta di Ci-
cero, che tradisce la fiducia 
del suo complice e prodigo bu-
rattinaio in tanti misfatti, in 
tanti imbrogli, ovvero del ge-
nerosissimo burattinaio Anto-
nello Montante, che ha 
arricchito illecitamente sia il 
gatto Alfonso Cicero che la 
Volpe Annalisa Petitto. Si ri-
mane senza parole nel leggere 
che Alfonso Cicero,  nella pri-
mavera e nell’estate del 2015, 
si propone come braccio de-
stro e grande difensore di An-
tonello Montante avanti alla 
Magistratura.  Cicero colla-
bora, in quei caldissimi mesi 
di maggio e giugno 2015, 
nella stesura del memoriale di-
fensive e dei documenti che 
Montante intende depositare 
avanti alla Procura di Caltanis-
setta, per sfuggire al processo 
e alla galera. Lo racconta lui 
stesso, si  proprio Cicero, nelle 
testimonianze che pubbli-
chiamo.  Cicero, anche in quei 
giorni di maggio e giugno 
2015 e poi di luglio e settem-
bre, affiancato costantemente 
da Annalisa Petitto, supera 
ogni immaginazione nelle 
condotte da infame: INCRE-
DIBILE MA VERO conse-
gna le bozze degli atti 
difensivi, ricevute da Anto-
nello Montante per essere 
elaborate assieme, congiunta-
mente,a quattro mani, ai  
PPMM  di Caltanissetta!      
Cioè Alfonso Cicero 
“SVENDE” e tradisce il suo 
complice nel più infame dei 
modi, assai presumibilmente 
consigliato, anche in ciò, 
anche in quelle ore, dall’inse-
parabile Annalisa Petitto. Ci-
cero supera di gran lunga 
quello che è il comportamento 

dei “normali” pentiti, i pentiti 
semplici come Tommaso Bu-
scetta, Giovanni Brusca, Mau-
rizio Di Gati: i pentiti non 
infami raccontano alle Procure 
Antimafia ciò che sanno, ciò 
che hanno posto in essere, e 
quindi appreso, nell’ambito 
della loro attività criminale e 
mafiosa. Confessano però in-
nanzitutto le loro responsabi-
lità e ottengono regolari 
condanne, seppur  con vari 
sconti e benefici. E i pentiti 
non infami vanno comunque 
in galera. Ma non si era mai 
sentito, prima di adesso,  
prima del caso di Cicero (con 
al fianco l’avv. Petitto), di un 
pentito ‘nfami’ che prima si fa 
dare le memorie difensive e  i 
documenti del suo capobanda, 
ovvero, nel caso dei mafiosi 
del capomafia, e, nel caso di 
Cicero, da Antonello Mon-
tante, e quindi, carpita la fidu-
cia di quest’ultimo, cioè del 
capobanda,il pentito infame 
consegna le carte, i documenti 
così ottenuti dal boss tradito, ai 
PPMM. Patteggiando ILLE-
GALMENTE, con quei 
PPMM di Caltanissetta,la 
totale IMPUNITA’, sua e 
della complice Petitto. Non 
solo, ma gabellando, as-
sieme, il gatto e la volpe,per 
quasi dieci anni, dal 2015 ad 
oggi, in tutte le sedi, di essere 
una magnifica accoppiata di 
coraggiosi eroi. Ovvero il 
gatto, un grande rappresen-
tante della Sicilia per bene, e 
la volpe la sua indomita avvo-
catessa!! Una coppia di la-
droni dei soldi pubblici, soldi 
divorati attraverso incarichi, 
nomine, indennità, parcelle, 
emolumenti, truffe - e persino 
assenteismi - presentati sino 
ad oggi come novelli Falcone 
e Borsellino.  Sia consentita la 
battuta pesante, ma adeguata 
alla infamia subita da Mon-
tante, declassato da generoso 
burattinaio a ingenuo Pinoc-
chio, messo in mezzo dal gatto 
Cicero e dalla volpe Petitto. 
Annalisa Petitto in ogni sede 
ha declamato che Antonello 
Montante, dopo questo tradi-
mento della consegna delle 
sue carte difensive ai 
PPMM,avrebbe progettato di  
fare uccidere Alfonso Cicero, 
e che pertanto Cicero doveva 
essere protetto con scorte, si-
rene  e auto blindate. Ci sem-
bra l’ennesima balla, 
l’ennesima balla spaziale della 
complice in tante menzogne e 
sconcezze, ed infatti nessuno  
ha mai contestato tali accuse di 
progetti di omicidio a Mon-
tante. Ed ecco la battutaccia. 
Premesso ovviamente che non 
bisogna mai uccidere, neanche 
gli autori delle peggiori turpi-
tudini, neanche gli stupratori 
di bambine,neanche gli assas-
sini di Santino Di Matteo,  va 
osservato  che se Antonello 
Montante si fosse macchiato 
del tentato omicidio di Cicero, 
per qualsiasi Corte,  per  tale 
progetto di omicidio, non po-
teva  essere contestata l’aggra-
vante dei motivi abbietti, né 
comminata la massima pena 
dell’ergastolo : in relazione a 
questa pregressa infamia, a 
questo inedito  tradimento, su-
bito dal Montante da parte del 
Cicero, qualche attenuante al 
primo verrebbe certamente 
concessa!!!! 

Nelle infamie e nelle inde-
cenze ai miei danni l’insepara-
bile volpe Petitto si è esposta 
in prima persona, ha apposto 
direttamente la sua poco augu-
sta firma a denunce calunniose 
e la TAPINA ha sottoscritto 
tali calunnie in prima persona, 
persino in assenza di Ci-

cero!!!! Proprio una TAPINA,, 
che adesso sarà condannata 
per calunnia ai miei danni, as-
sieme al concorrente morale (e 
mandante) cicero.ho una pes-
sima opinione, proprio pes-
sima,dei PPMM di 
Caltanissetta che hanno col-
pito Montante lasciando impu-
niti i dì suoi principali 
complici.  

È proprio il caso che la 
Commissione Antimafia Na-
zionale faccia chiarezza su 
come e perche non siano stati 
processati Giuseppe Lumia, il 
vero alter ego di 
Montante,colui che in mia pre-
senza, comandava a bacchetta 
Alfonso Cicero. E come non 
siano finiti sotto processo, ac-
canto Montante, Cicero e la 
stessa Petitto. Già, bisogna 
sollecitare l’ interventodella 
Commissione Parlamentare 
Antimafia, perche si com-
prenda come e perchè siano 
state documentalmenteinsab-
biate le mie denunce, denunce  
che descrivevano unitaria-
mente assieme i reati dell’as-
sociazione per delinquere 
formata da Antonello Mon-
tante, Giuseppe Lumia, Rosa-
rio Crocetta, Alfonso Cicero 
ecc ecc. I primi 3 avrebbero 
dovuto, in un Paese normale, 
essere ammanettati assieme 
per quello che hanno combi-
nato, in primo luogo, in danno 
di Nicolò Marino, Assessore-
Regionale ai Rifiuti, rimosso 
per volontà di Giuseppe 
Lumia a seguito dei contastidi  
Nicolò Marino con Antonello 
Montante e la lobby delin-
quenziale dei rifiuti e delle di-
scariche. Ma, ancora come è 
possibile che siano state insab-
biate le mie denunzie, la prin-
cipale delle quali leggerete 
integralmente in queste pa-
gine, riguardanteanche  i 
reati del gatto Annalisa Pe-
titto e della volpe Cicero al-
l’IRSAP e all’ASI.  

Le pagine che seguono già 
da sole documentano le rube-
rie perpetrate dai due com-
plici, il gatto e la volpe, in 
danno di noi contribuenti sici-
liani. Il denaro invece di essere 
destinato a rendere efficienti i 
nostri ospedalio  a garantire le 
cure dei nostri anziani  o a ri-
parare le nostre strade, veniva 
trasformato, da Alfonso Ci-
cero, nella torta da 4 milioni di 
euro ben descritta dal giornale 
“ livesicilia” nell’articolo che 
pubblichiamo, torta nella 
quale Annalisa Petitto ha gu-
stato una robusta fetta di al-
cune centinaiadi migliaia di 
euro.Sicuramente oltre 
300.000 euro in pochimesi. 
Ma i provvedimenti illeciti che 
grazie alla generosità del gran 
delinquente - poi tradito - 
Montante, portavano fiumi di 
denaro nelle tasche di Annalisa 
Petitto non erano solo quelli 
degli incarichi legali. Abbiamo 
pure,adesso adesso, scoperto 
almeno una decina di incarichi 
che l’Assessorato delle Atti-
vità Produttive, gestito dalla fi-
danzata di Montate, Linda 
Vancheri, ha conferito sempre 
alla Annalisa Petitto. Anche 
L’arricchimento, con ogni pro-
babilità ben oltre mezzo mi-
lione di euro,forse anche un 
milione, ottenuto dalla Anna-
lisa Petitto grazie alla genero-
sità di Antonello Montante per 
tramite di Alfonso Cicero e 
dell’assessore Linda Vancheri. 
Questi dati sono ovviamente 
parziale perché vengono fuori 
da una banale e veloce ricerca 
su internet ma sono dati limi-
tati. Ad esempio è certo che 
Cicero, da un certo momento 
in poi ha nascosto, violando la 

legge, gli atti amministrativi 
con i quali spartiva la torta 
degli incarichilegali di cui An-
nalisa Petitto era tra i massimi 
beneficiari. Non si pubblica-
vano più gli atti degli incari-
chi, e quando si pubblicavano, 
sparivano i nomi degli avvo-
cati e gli importi. Ed ancora 
quello che sappiamo per 
quanto riguarda i fiumi di sol-
doni ottenuti da Petitto  per 
amministrare le cooperative li 
conosciamo solo perchè la Pe-
titto, in una determinata data, 
ha ritenuto opportuno inserirle 
nel proprio curriculum. Viene 
solo da ridere quando la Pe-
titto si faceva il bagno nel-
l’oro proveniente da 
Montante rappresentava 
un’avvocaticchia talmente 
insignificante che per riem-
pire il proprio curriculum 
professionale, per fingere di 
essere importante, ha rite-
nuto opportuno inserire, lo 
ripetiamo, nel curriculum,  
gli incarichi ottenuti, lo riba-
diamo, grazie alla generosità 
del grande burattinaio Mon-
tante, nell’ambito del mondo 
della cooperazione. Bisogne-
rebbe approfondire i profili de-
ontologici in merito a tale 
attività sostanzialmente di am-
ministratore di imprese così 
ampiamente assunta da Petitto 

per tramite di Montante. Co-
munque è lo stesso Cicero ad 
ammettere che gli incarichi le-
gali alle ASI e all’IRSAP, e le 
varie altre  nomine, sempre 
ben retribuite,  agli avvocati 
amici di Montante venivano 
conferiti su segnalazione – 
rectius, per ordine-  di Mon-
tante.   

Già Cicero sostiene, lo do-
cumentiamo a pagina 10, che 
l’assessore Linda Vancheri era 
la testa di legno di Montante e 
decideva tutto Montante. Con-
cludo invintandovi a leggere 
immediatamente - a pag 3 a 
fianco - due provvedimenti 
giudiziari devastanti che do-
vrebbero letteralmente impe-
dire alla volpe Annalisa 
Petitto di uscire da casa. Il 
primo provvedimento è ad-
dirittura la sentenza della 
Corte di Cassazione n. 
4530/2023, con la quale la 
Suprema Corte assolve due 
persone querelate da Cicero 
per avere affermato che gli 
incarichi legali attribuiti da 
Cicero alla Petitto costitui-
vano atti contro la legge. La 
Cassazione afferma quindi 
esplicitamente che “gli incari-
chi conferiti” da Cicero ad 
Annalisa Petitto - riportiamo 
le parole della Cassazione a 
pag. 5 al centro - rappresen-
tano “fatti censurabili sia di 
carattere morale che di carat-
tere giuridico-penale” e la 
Cassazione ribadisce che tali 
condotte costituiscono “favo-
ritismi” illeciti posti in essere 
da Cicero “in favore di avvo-
cati di sua conoscenza”, cioè 
amici come la Petitto. Ancora, 
la Cassazione sancisce che tali 
accuse di condotte contra 
legem e di favoritismo “sono 
risultate sostanzialmente veri-

Lite consorzio ASI di Calta-
nissetta in liquidazione              
gestione separata IRSAP C/ 
Associazione sportiva dilet-
tantistica The racing teaml 
CONFERIMENTO INCA-
RICO LEGALE PROFES-
SIONALE PER LA 
COSTITUZIONE NEL GIU-
DIZIO DI OPPOSIZIONE A 
DECRETO INGIUNTIVO 
PROMOSSO CON ATTO DI 
CITAZIONE DALLA THE 
RACING TEAM�DINANZI 
AL TRIBUNALE DI CAL-
TANISSETTA. 

Petitto Avv. Annalisa € 
1.260,00 

7) Det. Presidenziale N. 10 
del 07/04/2014 

LITE CONSORZIO ASI DI 
CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP 
C/C.R.E.D.A. CONFERI-
MENTO INCARICO PRO-
FESSIONALE AD UN 
LEGALE DI FIDUCIA AL 
QUALE CONFERIRE MAN-
DATO PER PROPORRE AP-
PELLO AVVERSO LA 
SENTENZA DEL 10/01/2014 
PRONUNCIATA DAL TRI-
BUNALE DI CALTANIS-
SETTA NEL GIUDIZIO R.G. 
N. 1768/2011. 

Petitto Avv. Annalisa € 
3.240,00 oltre IVA e CPA 

23) Det. Presidenziale N 04 

del 14/11/2013 
LITE CONSORZIO ASI DI 

CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE.-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP C/CO-
MUNE DI BOMPENSIERE. 
CONFERIMENTO INCA-
RICO PROFESSIONALE 
PER LA COSTITUZIONE 
NEL GIUDIZIO DI AP-
PELLO PROMOSSO CON 
ATTO DI CITAZIONE DAL 
COMUNE DI BOMPEN-
SIERE DINANZI AL TRIBU-
NALE DI CALTANISSETTA 
Petitto Avv. Annalisa € 
1.260,00 oltre IVA E CPA 

24) Det. Presidenziale N 05 
del 14/11/2013 

LITE CONSORZIO ASI DI 
CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE.-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP C/SALA-
MONE RAIMONDO. CON-
FERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE PER LA 
COSTITUZIONE NEL GIU-
DIZIO DI APPELLO PRO-
MOSSO CON ATTO DI 
CITAZIONE DA SALA-
MONE RAIMONDO DI-
NANZI LA CORTE DI 
APPELLO DI CALTANIS-
SETTA. 

Petitto Avv. Annalisa 
€1.918,00 

5) Det. Presidenziale N. 08 
del 31/03/2013 

LITE CONSORZIO ASI DI 

CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP C/CO-
MUNE DI BOMPENSIERE. 
CONFERIMENTO INCA-
RICO PROFESSIONALE AD 
UN LEGALE DI FIDUCIA 
AL QUALE CONFERIRE 
MANDATO A COSTITUIRSI 
ALL’UDIENzA DE 
01/04/2014 DINANZI AL 
GIUDICE DI PACE DI CAL-
TANISSETTA NEL GIUDI-
ZIO PROMOSSO CON 
ATTO DI CITAZIONE DAL 
COMUNE DI BOMPEN-
SIERE EX ART.615 1° 
COMMA CPC. Petitto Avv. 
Annalisa € 690,00 oltre IVA 
e CPA 

8) Det. Presidenziale N. 11 
del 14/04/2014 

LITE CONSORZIO ASI DI 
CALTANISSETTA IN LI-
QUIDAZIONE-GESTIONE 
SEPARATA IRSAP C/LUS-
SOGRAFICA DI GRANATA 
SALVATORE & C S.N.C. 
CONFERIMENTO INCA-
RICO PROFESSIONALE AD 
UN LEGALE DI FIDUCIA 
PER LA COSTITUZIONE 
DELL�ISTITUTO AL PRO-
CEDIMENTODI MEDIA-
ZIONE EX D.LGS N.28/2010 
PROMOSSO DA LUSSO-
GRAFICA DI GRANATA 
SALVATORE & C S.N.C. Pe-
titto Avv. Annalisa  

(Continua dalla prima pagina)   
Irsap, ovvero il potere in Sicilia: le consulenze nel ‘Regno’ di 

Montante e Cicero 15/06/2014 di Giulio Ambrosetti

tiere”. Vi riportiamo qua ac-
canto le pagine della Cassazione 
di maggiore rilievo. 

Ed ancora, e ciò è probabil-
mente più devastante e clamo-
roso per Cicero e Petitto, vi ho 
riportato il capo di imputa-
zione per il quale io personal-
mente ho ottenuto 
l’archiviazione nel procedi-
mento 9339/20 della Procura 
di Palermo. I tre - la volpe 
Petitto, il gatto Cicero e il 
loro compare l’avv. Fiume-
freddo - mi avevano querelato 
assieme. La Petitto si era of-
fesa perché io avevo scritto 
che aveva ottenuto ben “venti 
incarichi inpoche settimane 
per un importo complessivo 
di oltre €100.000, incarichi 
con connotazione clientelare 
e di affarismo”. Ed ancora, 
avevo scritto che i tre avevano 
praticato azioni ad altissimo 
tasso di illegalità, condotte di 
milioni di euro gestite nella il-
legalità con indescrivibile e 
spudorato malaffare. La ma-
gistratura di Palermo ha ri-
tenuto tutto ciò veritiero e 
lecito e ha archiviato in un 
sol colpo ben 4 querele di Ci-
cero, Petittoe Fiumefreddo. 

Vi rinvio a pag. 3, probabil-
mente la pagina più deva-
stante di questa pubblicazione, 
perché parlano la Cassazione 
e il Tribunale di Palermo.
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IN QUESTA PAGINA VI DOCUMENTIAMO I PROVVEDIMENTI DELLA CASSAZIONE E DELLA 

PROCURA E DEL GIP DI PALERMO, CHE SANCISCONO QUALE FOSSE IL LIVELLO DI  
DELINQUENZA E DI ILLEGALITA’ PERPETRATI DA  CICERO E PETITTO.  

IL CAPO DI IMPUTAZIONE CHE VEDETE QUI A FIANCO E’ SCATURITO DA 4 QUERELE 
DEL GATTO, DELLA VOLPE E DEL LORO COMPARE FIUMEFREDDO, ED E’ STATO   

ARCHIVIATO - DOPO IL MIO INTERROGATORIO - DAL TRIBUNALE DI PALERMO SU   
RICHIESTA DELLA PROCURA. QUELLO CHE AVEVO SCRITTO E LEGGERETE NELLE 

PAGINE 4 E 5 A SEGUIRE E’ TUTTO VERISSIMO!!!!

SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE
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POLITICA SICILIANA: “COLPO DA MAESTRO”  
DI “TURBO”ARNONE CONTRO LUMIA,  
CROCETTA, CICERO E FIUMEFREDDO!
IL LEADER DEGLI AMBIENTALISTI SICILIANI, DIRIGENTE DEI “DEMOCRATICI”  

SICILIANI, PRESIDENTE DEL COMITATO PIO LA TORRE, HA PRESENTATO UNA DENUNCIA 
IN DATA 20/10/2014 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO.  

INVIANDO IL TESTO AGLI ORGANI DI STAMPA
Agli organi di informazione 
Prima Puntata 
Io sottoscritto Giuseppe Ar-

none denunzio formalmente il 
Presidente dell’IRSAP Al-
fonso Cicero, il senatore Giu-
seppe Lumia, il Presidente 
della Regione Rosario Cro-
cetta, per il reato di abuso d’uf-
ficio e per gli altri reati che si 
riterrà di individuare, segna-
lando anche l’ipotesi di possi-
bile corruzione a carico del 
Cicero in relazione agli incari-
chi professionali attribuiti al-
l’avvocato Antonio 
Fiumefreddo. 

La presente denunzia ri-
guarda per il momento princi-
palmente la vicenda degli 
incarichi professionali di na-
tura legale, attribuiti dal Ci-
cero, nella qualità di 
Presidente dell’IRSAP, con 
criteri quantomeno arbitrari e 
di favoritismo che pacifica-
mente integrano il reato di 
abuso d’ufficio. 

Ma tale vicenda, pacifica-
mente delittuosa, si inserisce 
in un più ampio disegno ille-

gale e clientelare, di affarismo 
e di saccheggio delle casse 
della Regione, che ha il suo 
evidente epicentro in via Eme-
rico Amari, sede della segrete-
ria del senatore Lumia, colui 
che ha il pieno controllo del-
l’operato del Cicero, ne ha ga-
rantito la nomina, ne 
garantisce le prebende, e ne 
orienta pienamente le deci-
sioni. 

Ed è certamente paradossale 
che oggi –  a chi invochi il ri-
spetto delle regole e delle leggi 
– il sen. Lumia risponda, da 
superPinocchio, individuando 

“tratti di mafiosità e corru-
zione” nei compagni di partito 
che contrastano la macchina di 
degrado e di illegalità di cui 
proprio egli è divenuto il capo 
indiscusso, manovrando sep-
pure parzialmente nell’ombra. 

Poiché lo scrivente, nonché 
denunziante, ha sostenuto am-
piamente il sen. Lumia in 
epoca precedente al Governo 
Crocetta, quando l’area poli-
tica – che aveva tra i riferi-
menti più visibili il Lumia, 
l’on. Cracolici ed anche lo 
scrivente – era (quantomeno 
apparentemente, per quanto ri-
guarda il Lumia) impegnata in 
una politica per la legalità e 
per il cambiamento, il sotto-
scritto è in grado di fornire, 
dall’interno, testimonianze e 
ricostruzioni oculari sulla mac-
china clientelare e di illegalità 
che fa perno, in primo luogo, 
sul Cicero e su Lumia. 

Ed immediatamente codesta 
DDA può richiedere alla Pro-
cura di Agrigento le intercetta-
zioni sui telefoni del 
sottoscritto, effettuate nel-

l’estate del 2012, che compro-
vano l’intensa costanza di 
rapporti politici tra lo scrivente 
ed il Lumia, nonché il Cro-
cetta. 

Col presente esposto lo scri-
vente intende porre formal-
mente all’Autorità Giudiziaria 
palermitana -della quale ap-
prezza la volontà di scoper-
chiare santuari ai quali sinora 
è stata garantita con frequenza 
una sostanziale impunità (cla-
morosa la decisione all’epoca 
del Procuratore Messineo di 
non perquisire gli uffici del 
vice-presidente dell’ARS Cri-

safulli indagato per mafia!)– 
innanzi a pacifiche notitie cri-
minis che riguardano appunto 
l’operato del gruppo di potere 
che ha al vertice il senatore 
Lumia e che vede impegnati, 
appunto, all’unisono, in primo 
luogo il Presidente Crocetta e 
il suddetto geometra Alfonso 
Cicero, che costituisce un 
braccio armato di tale sistema 
illecito, nonché un uomo di 
collegamento con gli ambienti 
di Confindustria Sicilia. 

La migliore carta di credito, 

relativa alla credibilità ed al 
costante impegno antimafioso 
e contro il sistema di illegalità 
e corruzione in Sicilia, che 
concerne lo scrivente, sta già 
agli atti di codesta Procura di 
Palermo, nell’ambito del pro-
cedimento penale per concorso 
esterno in mafia n. 
19846/2011, a carico dell’ex 
Sindaco di Agrigento Sodano 
Calogero, che vede lo scri-
vente parte offesa in ordine al 
rapporto tra Cosa Nostra di 
Agrigento ed il Sodano. Tale 
procedimento per mafia, attra-
verso anche le dettagliate di-

chiarazioni di pentiti, in primis 
Maurizio Di Gati, nonché Giu-
seppe Sardino, comprovano il 
costante impegno dello scri-
vente in contrasto con i capi e 
con gli interessi di Cosa Nostra 
di Agrigento, a partire dal 
1991 e sino ai giorni nostri. 
Per cui, non può nutrirsi dub-
bio in ordine alla serietà dei 
fatti che qui si espongono e 
della credibilità e dell’autore-
volezza dello scrivente denun-
ziante. 

 E sempre in ordine all’im-
pegno espresso in passato 
anche unitariamente a Lumia, 
lo scrivente fa presente di 
avere pubblicato, nell’anno 
2011, in collaborazione con il 
Lumia, il volume “Romanzo 
Criminale – i verbali di Mau-
rizio Di Gati, capo pentito di 
Cosa Nostra Agrigentina”. 

Lo scrivente ritiene che sia 
ormai più che opportuno, bensì 
doveroso che l’attività della 
Procura di Palermo si concen-
tri sulla costante attività ille-
cita che promana da questo 
contesto che ruota attorno 

all’On. Lumia e agli altri sog-
getti sopra indicati. E sente il 
dovere morale di esporsi in 
prima persona, fornendo anche 
ogni utile elemento, pure testi-
moniale, al fine di consentire 
questa essenziale opera di pu-
lizia e moralità. Lo scrivente 
come si è impegnato vittorio-
samente a ripulire il PD di pre-
senze come quella di Mirello 
Crisafulli, aduso a rapporti col 
capomafia di Enna, adesso ri-
tiene prioritario liberare la Si-
cilia da questi soggetti. Il 
sottoscritto avverte anche la 
responsabilità di aver contri-

buito, sin dal primissimo mo-
mento, sin dal luglio 2012 – 
nella convinzione che Crocetta 
e Lumia fossero il meglio da 
proporre ai siciliani –  alla ele-
zione del primo a Presidente 
della Regione, nonché ha con-
tribuito, anche economica-
mente, e dispone delle fatture, 
sia alla campagna elettorale 
del Presidente Crocetta che del 
senatore Lumia. 

Tornando al merito della de-
nunzia ed ai pregressi rapporti 
con il Lumia e con il Cicero,va 
anche evidenziato – e ciò 
emerge nel documento riser-
vato di sei pagine che non si 

offre alla stampa ma che si 
invia unitamente alla presente 
a codesta Procura di Palermo 
– che il senatore Lumia, grazie 
alla sua presenza in Commis-
sione Antimafia (di cui è stato 
pure presidente e capogruppo), 
nonché al suo attuale ruolo di 
capogruppo del PD in Com-
missione Giustizia, ha co-
struito logiche e relazioni con 
ambienti giudiziari siciliani in 
palese contrasto con i doveri di 
controllo in ordine al corretto 
funzionamento della Autorità 
Giudiziaria, ed in primo luogo 

delle Procure della Repubblica, 
che fanno parte delle compe-
tenze e dei doveri istituzionali 
appunto dei rappresentanti del 
popolo in Parlamento. 

Il Lumia, facendo sostan-
zialmente mercato dei compiti 
di controllo parlamentare che 
dovrebbe esercitare nei con-
fronti degli appartenenti alla 
Istituzione Giudiziaria, ed in 
primo luogo agli organi requi-
renti (i PP. MM.), mira a man-
tenere rapporti tali da garantire 
a sé stesso e agli appartenenti 
alla sua cordata di potere rela-
zioni e legami – quantomeno 
torbidi e non coerenti con l’ef-

ficace e puntuale principio 
della obbligatorietà dell’azione 
penale – con settori dell’Auto-
rità Giudiziaria. Sul punto lo 
scrivente è in grado di circo-
stanziare e riferire, anche in or-
dine al rifiuto del Lumia, di 
porre in essere le attività parla-
mentari per cui è retribuito!!!! 

In tale quadro, ed alla luce di 
ciò che si dirà, appare estrema-
mente opportuno andare a ri-
prendere e a riscontrare ad 

A SEGUIRE VI RIPORTIAMO IL PRIMO SCONTRO TRA GIUSEPPE ARNONE DA 
UN LATO E IL GATTO E LA VOLPE E I LORO COMPLICI E BURATTINAI DALL’ALTRO. 

QUELLA CHE ADESSO LEGGERETE E’ LA PRIMA DENUNZIA DATATA 20 OTTOBRE 2014,  
OVVERO DIECI ANNI ADDIETRO, CONTRO LA LA BANDA CRIMINALE CON A CAPO LUMIA,  

MONTANTE E CROCETTA E I SODALI CICERO E PETITTO. RIPORTIAMO EVIDENZIANDO LE PARTI  
CHE RIGUARDANO GLI ILLECITI CHE HANNO ARRICCHITO LA VOLPE ANNALISA PETITTO

Potete confrontare il 
testo di questa denun-
zia con i due link della 
sua integrale dieci anni 

addietro sui giornali: 
leienesicule.it 

e meridionews.it 
https://www.ienesici-

liane.it/politica-siciliana-
colpo-da-maestro-di-tur
boarnone-contro-lumia-
crocetta-cicero-e-fiume-

freddo

Se i PPMM di Caltanissetta e Palermo non avessero insabbiato questa mia denuncia del 20 ottobre 2014, 
oggi non avremmo Annalisa Petitto candidata a Sindaco. La volpe sarebbe già finita in pellicceria con  
una bellissima condanna quantomeno per concorso in abuso d’ufficio conl’interdizione dai pubblici  

uffici! Incredibile ma vero, come vedrete nella pagina a seguire, i due, Petitto e Cicero, il 13 gennaio 2015, 
pensando che ancora a Palazzo di Giustizia di Caltanissetta la musica la suonasse Montante, mi hanno 
querelato - assieme, con un unico atto a tre firme - e la terza firma era quella di Antonio Fiumefreddo.  

Incredibile ma vero: Cicero ha poi affermato in Tribunale che Fiumefreddo era incaricato da Montante di 
nascondere i video pornografici mediante i quali si ricattavano “amici” come Rosario Crocetta e  

avversari politici. Proprio un bell’ambientino.

CONTINUA NELLA 
 PAGINA SEGUENTE
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esempio le dichiarazioni del 
pentito Francesco Campanella, 
colluso con Cosa Nostra, ma 
per lustri impegnato con rile-
vanti cariche politiche ed isti-
tuzionali, che innanzi alla 
magistratura ha disegnato – 
vanamente – anche un quadro 
di azioni del senatore Lumia 
che appaiono oggi perfetta-
mente coerenti con quanto è 
emerso in questi mesi. 

Lo scrivente, per le ragioni 
che adesso si illustrano, chiede 
che vengano sequestrati i tabu-
lati telefonici della segreteria 
politica del senatore Lumia e i 
tabulati telefonici delle utenze 
cellulari in uso al medesimo, 
nonché i tabulati di telefoni e 
telefonini in uso al Cicero, per 
riscontrare il costante e conti-
nuo rapporto di controllo del 
primo sul secondo, nonché 
spunti utili ad inquadrare gli il-
leciti rapporti clientelari, di fa-
voritismo, di commissione di 
reati di abuso di ufficio a bene-
ficio  dei legali di cui adesso si 
dirà. 

Andiamo nel merito degli 
atti di favoritismo e di abuso 
posti in essere dal Cicero quale 
presidente dell’IRSAP. Sono 
atti che riguardano il conferi-
mento di incarichi legali al di 
fuori di criteri di imparzialità, 
trasparenza, economicità e 
buona amministrazione. 

 

Da un lato il Cicero ha ri-
chiesto, attraverso bandi e 
pubblicazioni, agli avvocati si-
ciliani interessati e disponibili, 
di inviare all’IRSAP istanza 
per l’affidamento di incarichi 
legali mediante partecipazione 
alla formazione dell’Albo  
degli Avvocati dell’IRSAP dal 
quale attingere con modalità 
imparziali e trasparenti. 

Ottenuta la ampia partecipa-
zione dei legali siciliani, ha poi 
ritenuto di violare la legge at-
tribuendo incarichi professio-
nali forensi per somme anche 
molto ingenti ad un numero ri-
stretto di professionisti,            
talvolta dall’esperienza profes-
sionale precaria, e dei legami e 
dalle appartenenze evidenti per 
giustificare il favoritismo, 
ognuno dei quali ha collezio-
nato frequentemente un nu-
mero di incarichi prossimi alla 
decina o alla dozzina. 

Tali legali sono riconducibili 
a centri di interesse collegati a 
Confindustria Siciliana o a 
cordate riconducibili ad inte-
ressi ed appartenenze politiche 
del Lumia e del Crocetta. 

Clamoroso in tale quadro è 
il caso dell’avv. Alfredo Ga-

lasso, che da un lato è impe-
gnato quale professionista a 
“tutelare” Confindustria              
Siciliana in cause civili – dal 
tenore pacificamente intimida-
torio e aggressivo per la libertà 
di informazione – contro quei 
pochi organi di stampa che si 
permettono  coraggiosamente 
di criticare l’evidente circuito 
di potere di cui fanno parte 
Confindustria Sicilia attuale, 
nonché lo stesso Alfonso Ci-
cero, notoriamente vicino agli 
uomini di Confindustria, il se-
natore Giuseppe Lumia, il pre-
sidente Saro Crocetta 
(dirompente sotto questo pro-
filo del condizionamento da 
parte  di Confindustria nel rap-
porto Crocetta-Lumia,  la vi-
cenda dell’ex assessore Nicolò 
Marino) e dall’altro è benefi-
ciato con fior di incarichi  di 
notevole importo conferiti in 
poche settimane dal Cicero.  

Nel quadro di violazione 
degli obblighi informativi in 
ordine agli incarichi conferiti 
ed al loro importo, si può, ad 
esempio, citare che il Galasso 
ha ricevuto certamente due tra 
gli incarichi meglio retribuiti, 
con parcelle nell’ordine di ben 
24.000,00 e 13.000,00 euro, 
per limitarci all’ex ASI di Cal-
tanissetta, nonché altri incari-
chi ancora, di cui non si ha 
notizia dell’importo. 

 Altamente ed incompren-
sibilmente (oppure è fin 
troppo comprensibile …) be-
neficiati sono pure, con inca-
richi nell’ordine di ben oltre 
una ventina complessiva-
mente, gli avvocati Petitto e 
Piazza, incarichi anche per 
importi dell’ordine di alcune 
decine di migliaia di euro 
ciascuno. 

In particolare, l’avvoca-
tessa Petitto è il caso più ri-
levante dal punto di vista 
penale sul quale si chiede 
concentrarsi prioritaria-
mente l’attività di indagine. 

 Costei, Annalisa Petitto 
ha ottenuto incarichi profes-
sionali, in numero di circa 
20, in poche settimane, per 
un importo complessivo di 
ben oltre 100.000,00 euro. La 
ragione di cotanto successo 
va individuata solo e soltanto 
nella circostanza di essere 
costei un esponente politico 
di primo piano della cor-
rente Lumia nel Partito de-
mocratico di Caltanissetta. 
Di soli 37 anni, nota, ap-
punto, più che per successi 
forensi, per gli impegni poli-
tici ed gli esponenti del PD. 
Evidente la connotazione 
clientelare e di favoritismo 
partitico e correntizio di tali 

incarichi una ventina per 
somme ben superiori ai 
100.000,00 euro di im-
porto!!!! Da appurare la 
ragione per cui l’avv. 
Piazza, di ben altro livello 
per esperienza e curricu-
lum, accetta il conferi-
mento di incarichi assieme 
alla Petitto. 

 Per trovare ulteriore con-
ferma di come non sia la 
professionalità l’elemento ri-
levante nel conferimento di 
tali incarichi, bensì l’abuso 
costituente reato,  può indi-
carsi il caso di tale avvocato 
agrigentino Daniela Canna-
rozzo, da anni vice Procura-
tore onorario presso la 
Procura di Agrigento (e 
quindi esperta in penale con 
divieto all’attività professio-
nale civilistica in Agri-
gento), che viene a 
beneficiare sorprendente-
mente di numerosi incarichi 
civili, dell’importo di sva-
riate migliaia di euro (alcuni 
di circa 5.000,00 euro cia-
scuno), incarichi da esple-
tarsi incredibilmente anche 
presso l’Autorità Giudiziaria 
ove la Cannarozzo funge da 
PM (e ciò, appunto, in una 
posizione di evidente incom-
patibilità) . 

Incarichi, quelli della Can-
narozzo, riconducibili, con 
evidenza, al rapporto profes-
sionale (studio assieme a 
Ravanusa) che la medesima 
ha con un attuale parlamen-
tare del Partito Democratico 
di provenienza socialista. 
Tra gli i super beneficiati da 
Cicero con incarichi profes-
sionali meritevoli di verifica 
da parte dell’Autorità Giudi-
ziaria va notata la situazione 
di tale avvocato Pignatone, 
che riesce a totalizzare, in 
questa assai parziale veri-
fica, ben dodici incarichi 
professionali, dei quali molti 
con importi pari a 15.000,00 
euro ciascuno, per un im-
porto complessivo superiore 
ai 100.000,00 euro. La posi-
zione di campione nella 
classifica IRSAP del Pigna-
tone viene insidiata da tale 
avv. Marinelli, che ottiene, 
in una botta sola, pure – 
oltre, appunto, ad una decina 
di incarichi –  un incarico di 
circa 30.000,00 euro. Pluri-
beneficiati sono, altresì, gli 
avvocati Panepinto, Co-
mandè, Trigona e Ciulla e 
Scuderi, quest’ultimo pure 
agevolmente collocabile ictu 
oculi per impegno e storia 
politica Trattasi di 
un’enorme torta gestita dal 
Cicero con evidenti e clamo-
rose modalità affaristico-
clientelari intrise di 
favoritismo ed abuso: i dati 
sopra riportati, che già im-
pongono l’immediata in-
chiesta penale, riguardano 
solo una parte minimale del 
giro di affari con incarichi 
legali, attivato dal Cicero in 
pochi mesi. 

La fonte della presente de-

nunzia è la pubblicazione, da 
parte del giornale online Lin-
kSicilia.it, dei dati relativi alle 
sole provincie di Caltanissetta 
ed Agrigento, due su nove.  
Nonché la pubblicazione, da 
parte del giornale online Live-
Sicilia.it, di un’altra serie di 
incarichi, conferiti sempre dal 
Cicero, con epicentro Pa-
lermo, molti dei quali privi 
del nome del legale benefi-
ciato e dell’importo. 

Appare evidente che, a se-
guito della presente denunzia, 
codesta Autorità Giudiziaria, 
ai fini della facile prove del 
reato di abuso d’ufficio, 
debba acquisire i provvedi-

menti relativi a tali incarichi, 
confrontarli con gli elenchi 
degli avvocati siciliani che 
hanno formalmente richiesto 
di essere inseriti nell’Albo 
bandito dall’IRSAP, e quindi 
comprendere perché centinaia 
di avvocati sono stati discri-
minati ed un avvocato incom-
patibile come la Cannarozzo 
– con studio assieme ad un 
parlamentare – sia divenuta 
fortunata prescelta, seppure 
in misura minore rispetto 
alla mitica dirigente del 
Partito Democratico di Cal-

tanissetta avvocatessa Anna-
lisa Petitto. Merita anche ap-
profondimento in sede penale 
l’assai torbido rapporto, pure 
documentato da incarichi pro-
fessionali e da finanziamenti di 
iniziative convegnistiche ri-
conducibili a tale legale, inter-
corrente tra il Cicero, quali 
presidente dell’IRSAP, l’avv. 
Antonio Fiumefreddo, l’on. 
Marco Forzese, il presidente 
Crocetta, il sen. Lumia. 

Da una lettura delle vicende 
politiche, che riguardano il Ci-
cero e la sua nomina all’IR-
SAP, emergono questi fatti 
oggettivi che si approfondi-
ranno e commenteranno nella 

seconda puntata della presente 
denunzia: 

- Il Presidente di Commis-
sione Assembleare, Marco For-
zese, assume una decisione, 
quale presidente (quella di 
astenersi) che costituisce un 
gravissimo favoritismo politico 
a beneficio degli interessi di 
Cicero e del Consiglio di Am-
ministrazione dell’IRSAP, e 
quindi di Crocetta e degli altri 
sponsor di Cicero. Senza la de-
cisione di Forzese, le nomine 
dell’IRSAP sarebbero state 
bloccate; 

POLITICA SICILIANA: “COLPO DA MAESTRO” DI “TURBO” 
ARNONE CONTRO LUMIA, CROCETTA, CICERO E FIUMEFREDDO!

–          Noti e pacifici, pub-
blici ed evidenti sono i rap-
porti tra Forzese e l’avv. 
Fiumefreddo, addirittura desi-
gnato assessore nella Giunta 
Crocetta grazie al primo (se-
condo quanto riportano i gior-
nali). A fronte della scelta di 
Forzese di favorire Cicero, 
questi finanzia convegni ad or-
ganizzazioni riconducibili a 
Fiumefreddo, per l’importo di 
decine di migliaia di euro. E 
quindi conferisce incarichi 
dall’importo rilevantissimo al-
l’avv. Fiumefreddo, incarichi 
di cui non si comunica addirit-
tura l’importo; 

– Il mutamento di rapporti 
tra Fiumefreddo e la cordata 
Cicero , Crocetta e Lumia av-
viene in un modo tale che de-
finirlo torbido, sospetto, 
meritevole di approfondi-
mento penale è un eufemismo. 
Si passa da campagne di 
stampa con pubblicazioni di 
intercettazioni in danno a 
Lumia, da parte di Sudpress, a 
dichiarazioni violentemente 
accusatorie di Crocetta contro 
Fiumefreddo, accusato di ille-
citi, ad una pax che vede in-
spiegabilmente Fiumefreddo 
essere nominato assessore di 
Crocetta (poi scoppia lo scan-
dalo e viene revocato), nonché 
ottenere incarichi professionali 
dall’importo notevole da parte 
dell’IRSAP di Cicero. 

Qui si chiude la prima parte, 
lo scrivente chiede di essere 
escusso da codesta Procura di 
Palermo, ed invia, unitamente 
al presente esposto, la nota ri-
servata inviata, a suo tempo, a 
Cicero ed a Lumia, in data 
04.05.2014. 

 
Agrigento, 19.10.2014  

                                         
Avv. Giuseppe Arnone 

Presidente comitato  
Pio La Torre del PD.”

ELETTORI NISSENI, PRIMA DI ANDARE A VOTARE  
RICORDATEVI CHE CIO’ CHE STATE LEGGENDO IN  

QUESTA PAGINA E IN QUELLA PRECEDENTE E’ STATO 
RITENUTO VERITIERO E LECITO DALLA PROCURA E 

DAL TRIBUNALE DI PALERMO, CHE HANNO ARCHIVIATO LA 
QUERELA DI ANNALISA PETITTO E DEI SUOI DUE AMICONI,         

CICERO E FIUMEFREDDO. QUI SOTTO VEDETE L’ULTIMA PAGINA 
DELLA QUERELA ARCHIVIATA CON LA FIRMA DEI 3 CAMPIONI. 

MAI AUTOGOL - CON QUERELA - FU’ COSI’ CLAMOROSO
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Qui ci sono i documenti per i quali Annalisa Petitto si prenderà la condanna a tre anni di carcere per calunnia:  

vedete la prima pagina del corpo del reato, la prima pagina della denuncia, e, a seguire nelle tre colonne, il resto dela denuncia a carico della Petitto

(continua) Petitto otteneva 
numerosi ulteriori incarichi 
dall’Assessorato Regionale 
alle Attività Produttive guidato 
da Linda Vancheri   sempre 
grazie alle decisioni assunte 
da Antonello Montante.  

All’uopo, è lo stesso Cicero 
che, interrogato  in Tribunale 
nel proc….. a carico di Mon-
tante, dichiarava che “l’asses-
sore Vancheri era una testa di 
legno e che tutte le decisioni 
venivano assunte da Mon-
tante”. Addirittura Cicero di-
chiarava in Tribunale che “era 
Montante che decideva quali  
dovevano essere le persone 
che l’assessore Vancheri do-
veva incontrare”. 

Dalla stessa testimonianza 
di Cicero emerge pertanto in 
modo inconfutabile in quale 
misura la medesima calunnia-
trice Annalisa Petitto, per vo-
lontà del Montante fosse, 
parte integrante, in termini 
di benefici ed enormi arric-
chimenti, del sistema creato 
dalla nota associazione a de-
linquere costituita dal sud-
detto Montante, associazione 
a delinquere, si ripete, finaliz-
zata all’arricchimento illecito 
del Montante e degli altri affi-
liati, asserviti e partners vari.  

Né va trascurato che Anna-
lisa Petitto quando il Montante 
le faceva pervenire per tra-
mite, della sua testa di legno 
(per usare le parole di Cicero) 
Assessore Vancheri e per tra-
mite del Cicero gli assai lu-
crosi incarichi all’interno delle 
cooperative sociali, all’interno 
delle Asi, nonché incarichi le-
gali per centinaia di migliaia di 
euro, la medesima Petitto rico-
priva sia ruoli politici all’in-
terno del PD sia soprattutto, 
dal 2014 in poi,  l’assai rile-
vante carica pubblica di consi-
gliere comunale a 
Caltanissetta. 

Va rimarcato che il Mon-
tante aveva all’epoca in odio il 
Sindaco di Caltanissetta Ro-
berto Campisi per cui la Con-
sigliera Comunale Annalisa 
Petitto, nemica del Campisi, 
era per Montante e per Cicero 
una pedina essenziale. 

Il livore e l’odio di Annalisa 
Petitto, che ha alimentato 
l’infame attività di calunnia 
qui denunziata, trova ragione 
nella circostanza pacifica che 
è stato il sottoscritto a denun-
ziare sia all’Autorità Giudizia-
ria sia all’opinione pubblica , 
per la prima volta in assoluto 
il 20 ottobre 2014, i reati per-
petrati in concorso tra di  loro 
la medesima Annalisa Petitto, 
dal Cicero e dai grandi burat-
tinai di vertice di questi ultimi. 
Grandi burattinai specifica-
mente individuati il  20 ottobre 
2014 innanzitutto in Antonello 
Montante e il Senatore Giu-
seppe Lumia e quindi nell’al-
tro burattino nelle mani di 
questi ultimi due, ovvero il 
gran burattino Presidente della 
Regione Rosario Crocetta. 

LA RICOSTRUZIONE  DELLE 
ACCUSE CALUNNIOSE 

Avendo scolpito e documen-
tato il movente di tali attività 
calunniose di Annalisa Petitto, 
si ritiene di descrivere puntual-
mente le calunnie contenute 
nell’allegato corpo del reato 
sottoscritto da Annalisa Petitto 
e depositato personalmente 
dalla stessa alla procura di 
Caltanissetta  il 01 06 22.  

È utile partire dalle calunnie 
più gravi e documentate in ter-
mini di assoluta malafede di 
Annalisa Petitto. 

Si riportano le affermazioni 
CALUNNIOSE contenute 
nella prima pagina al centro, 
ove  Annalisa Petitto afferma, 
si ripete in prima persona, di 
essere consapevole dell’esi-
stenza di un  “ampio ed inces-
sante piano persecutorio 
attuato in malafede dall’Ar-
none dal 2012 ad oggi finaliz-
zato, a distruggere, sotto tutti i 
profili ed ambiti, la reputa-
zione, la dignità e l’onore di 
Alfonso Cicero” . La calunnia-
trice Annalisa Petitto prosegue, 
affermando, si ripete, in prima 
persona, che “negli anni ha 
preso di “mira” (Cicero) mi-
nacciandolo e perseguitandolo 
incessantemente ed accusan-
dolo, reiteratamente, innanzi 
l’A.G. e l’opinione pubblica 
tutta, di avere commesso mol-
teplici e gravissimi reati nel-
l’esercizio delle funzioni di 
amministratore pubblico rico-
perte sino al 18 settembre 
2015, data delle dimissioni di 
Cicero da Presidente dell’IR-
SAP”. 

Siamo proprio nella Sicilia 
di Luigi Pirandello, dove la 
complice di Cicero, colei che 
ha ottenuto attraverso provve-
dimenti illeciti contra legem e 
in violazione del  Regolamento 
IRSAP , molte decine di inca-
richi legali, scrive -calunniando 
il sottoscritto –  che anche le 
condotte di Cicero, integranti i 
reati, mediante i quali si sono 
erogati fiumi di denari ad An-
nalisa Petitto, sono perfetta-
mente leciti. Come se la 
tenutaria di una casa di tolle-
ranza, la cosiddetta  maitresse, 
garantisse che in quel bordello 
non si esercita il meretricio, 
bensì la più totale e severa ca-
stità! 

Si ribadisce tale concetto 
perché Annalisa Petitto è per-
fettamente consapevole di 
muovere accuse calunniose in 
danno del sottoscritto Giuseppe 
Arnone per le seguenti ragioni: 

- Che di tali incarichi legali 
Annalisa Petitto era ed è perfet-
tamente consapevole delle con-
dotte criminali del Cicero 
nell’affidare incarichi legali 
quale Preseidente dell’IRSAP, 
in quanto tale beneficiaria delle 
relative parcelle per centinaia 
di migliaia di euro era la stessa 
Annalisa Petitto; 

- Annalisa Petitto era già alla 
data del 21 6 22 perfettamente 
a conoscenza dello svolgi-
mento dei fatti, in quanto la 
medesima, quale difensore di 
parte civile del Cicero, aveva 
assistito alle documentate rico-
struzione degli eventi in que-
stione operati dal sottoscritto 
Arnone avanti al giudice Maria 
Cirrincione nel proc. 304/18 
RGNR 

-          SOPRATTUTTO An-
nalisa Petitto aveva formulato 
calunniosa querela in danno 
dello scrivente in data 13 01 15 
unitamente al Cicero e all’av-
vocato Antonio  Fiumefreddo, 
querela relativa alla INNAN-
ZITUTTO alla diffusione a 
mezzo stampa della denuncia 
formulata dallo scrivente a ca-
rico del delinquente Alfonso 
Cicero , della complice benefi-
ciaria Annalisa Petitto  e dagli 
altri appartenenti della banda 
del malaffare ( e di altri inter-
venti pubblici e video ), querela 
che dava luogo al proc. 
9339/2020 RGNR Procura di 
Palermo, archiviato dalla AG 
di Palermo. Archiviazione che 
avveniva  in assenza di alcuna 
opposizione o iniziativa della 
Petitto, in quanto la medesima 

era ben consapevole del fonda-
mento della denunzia. Deve in 
una battuta osservarsi che al-
l’epoca di tale querela tutti gli 
“amici” di Montante ritene-
vano ancora che l’influenza di 
costui sulla magistratura di 
Caltanissetta e Palermo conti-
nuasse ad essere elevatissima. 

Non vi è ombra di dubbio in 
ordine alla calunniosità delle 
affermazioni qui riportate tra 
virgolette in quanto la Petitto 
era, a quella data del deposito 
della denunzia calunniosa, per-
fettamente a conoscenza delle 
attività delinquenziali perpe-
trate dal Cicero proprio per 
conferire, a una ristrettissima 
cerchia di avvocati, e anche 
alla medesima Annalisa Petitto, 
incarichi professionali illeciti 
in violazione di norme e rego-
lamenti, nell’ordine di alcune 
centinaia di migliaia di euro. 
All’epoca, articoli altamente 
critici e scandalizzati, ricostrui-
vano sugli organi di informa-
zione le molte decine di 
incarichi illecitamente ottenuti 
da Annalisa Petitto. Non solo, 
ma la stessa Annalisa Petitto 
aveva assistito alle confessioni 
– rimaste impunite probabil-
mente per prescrizione – rese 
dal Cicero avanti il Tribunale 
di Caltanissetta nelle udienza 
del proc. n 744/18 Tribunale 
Caltanissetta, ove il Cicero am-
metteva che i nominativi degli 
avvocati, ai quali conferire de-
cine e decine di incarichi sia  
nella qualità di Commissario 
dell’IRSAP e delle ASI  e poi 
di Presidente dell’IRSAP, era 
Antonello Montante in per-
sona. 

L’altra parte incredibilmente 
calunniosa, dalla quale traspare 
l’indissolubile legame crimi-
nale tra il Cicero e la Petitto, ri-
guarda la vicenda che viene 
così descritta a pag. 2 dalla ca-
lunniatrice, sostenendo che Ar-
none si era inventato quanto 
segue: “ (ACCUSAVA CI-
CERO) ..di avere posto in es-
sere REATI CONCUSSIVI 
nell’esercizio del ruolo di Pre-
sidente dell’IRSAP, propo-
nendo al AVVOCATESSE il 
pagamento per intero delle 
PARCELLE PROFESSIO-
NALI loro dovute dall’IRSAP 
in cambio di PIACERI SES-
SUALI E AFFERMANDO ( l’ 
ARNONE), ALTRSI’, CHE se 
le stesse avvocatesse non si 
fossero PIEGATE A TALI 
PIACERI SESSUALI, avreb-
bero ottenuto soltanto il paga-
mento dimezzato della parcella 
loro spettante”. Il maiuscolo è 
utilizzato dalla Petitto! 
Aprendo un inciso, lo scrivente 
pone in rilievo di avere udito 
dalla viva voce della VIT-
TIMA avvocatessa agrigentina 
Ornella Russello tale ricostru-
zione, e di avere verificato che 
la medesima aveva diritto a pa-
gamenti di parcelle per incari-
chi espletati prima 
dell’insediamento del Cicero. 
La calunniatrice Petitto ritiene 
di potere sostenere – non si 
comprende sulla base di quali 
elementi diversi dalla volontà 
calunniosa – che lo scrivente 
sim è inventato tale ricostru-
zione “ sapendo innocente il 
Cicero”. Al massimo la Petitto 
avrebbe potuto scrivere che tali 
richieste sessuali erano contra-
rie al vero, ma non disponeva 
pacificamente di alcun ele-
mento per potere escludere che 
il sottoscritto avesse avuto 
queste riscontrate notizie da 
una convinta vittima del Ci-
cero. OMISSIS 
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Catania e dintorni: 78 mila euro 
di consulenze dal solito Irsap 
ANCHE ALL’OMBRA DEL-
L’ETNA NON MANCANO GLI 
‘INCARICATI SPECIALI’. 
SPICCANO TRE NOMI CHE 
RITROVIAMO SPESSO NEI 
‘MIRABOLANTI’ INCARICHI 
A CURA DELL’ISTITUTO RE-
GIONALE PER LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 
Anche all’ombra dell’Etna non 
mancano le solite consulenze del-
l’Irsap, l’Istituto regionale per le 
attività produttive. A Catania e 
provincia si spendono, nel 2013, 
78 mia euro circa per pagare al-
cuni legali. 
Spiccano tre nomi che abbiamo 
ritrovato spesso in questo nostro 
‘viaggio’: gli avvocati Roberto 
Pignatone, Stefano Polizzotto e 
Annalisa Petitto. 
Det. N. 20 del 05/04/2013 
Lite gestione separata Irsap Con-
sorzio ASi Catania C/ Sig. Fusto 
Natale- Confer. Inc. all’Avv. An-
nalisa Petitto € 4.314,00 
Det. N. 10 del 25/02/2013 
Liquidazione acconto Avv. An-
nalisa Petitto €. 1.887,60 
Det. N. 01 del22/01/2013 
Lite Zappalà Leonardo ed altri…
. C/ Gestione separata Irsap Cata-
nia –Conferimento incarico An-
nalisa Petitto €. 6.029,00 
Det. N. 8 del 25/02/2013 
Lite Fusto Natale / Consorzio Asi 
Catania – Conferimento Incarico 
Annalisa Petitto €.4.620,00 
Lite Consorzio ASI Siracusa C/ 
ICP Conferimento incarico legale 
per opposizione all’atto di pre-
cetto notificato dalla ICP Anna-
lisa Petitto €. 1.260,00 +€. 
660,00 
05/02/2013 
LITE IMPRESAL SRL 
C/IRSAP. COSTITUZIONE 
NEL GIUDIZIO INTRODOTTO 
DA IMPRESAL SRL CON 
ATTO DI PIGNORAMENTO 
PRESSO TERZI DAVANTI IL 
TRIBUNALE CIVILE DI 
AGRIGENTO E CONFERI-
MENTO INCARICO PROFES-
SIONALE AL PROF AVV 
NICOLA PIAZZA ED AL-
L’AVV ANNALISA PETITTO. 

DEL 15/05/2013 PRONUN-
CIATA DAL GIUDICE DEL 
LAVORO DEL TRIBUNALE DI 
AGRIGENTO. 
12/06/2013 
LITE IRSAP C/TRENDCOM 
SRL. CONFERIMENTO INCA-
RICO PROFESSIONALE PER 
IL RECLAMO ALL’ORDI-
NANZA N° 514/2013 PRO-
NUNCIATA DAL TRIBUNALE 
DI CALTANISSETTA NELLA 
LITE PROMOSSA CON RI-
CORSO EX ART.700 DA 
TRENDCOM SRL. 
13/06/2013 
LITE IRSAP C/S.I.E. “SERVIZI 
IDRICI INTEGRATI SPA.” 
CONFERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE PER LA 
PROPOSIZIONE DI RICORSO 
PER IL SEQUESTRO CON-
SERVATIVO E/O DI OGNI 
ALTRA OPPORTUNA MI-
SURA CAUTELARE NEI CON-
FRONTI DELLA S.I.E. DELLE 
SOMME RELATIVE ALLA GE-
STIONE DEL DEPURATORE. 
13/06/2013 
LITE IRSAP C/ S.I.E. “SERVIZI 
IDRICI INTEGRATI 
SPA.”CONFERIMENTO INCA-
RICO PROFESSIONALE PER 
LA CITAZIONE IN GIUDIZIO 
DELLA S.I.E. PER LA CON-
DANNA DELLA SOCIETA’ AL 
PAGAMENTO DELLE 
SOMME RELATIVE ALLA GE-
STIONE DEL DEPURATORE 
ASI DEL CALATINO. 
13/06/2013 
LITE IRSAP C/IKO 2 SRL. 
CONFERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE PER LA 
COSTITUZIONE DELL’IRSAP 
NELLA LITE PROMOSSA 
CON RICORSO STRAORDI-
NARIO AL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE DA IKO 2 
SRL. 
13/06/2013 
14/06/2013 
COSTITUZIONE DI PARTE CI-
VILE DELL’IRSAP NEL PRO-
CEDIMENTO PENALE 
ISCRITTO AL N° 3723/12 A 
CARICO DI CORSO + 11 
UDIENZA DINNANZI AL 
G.U.P. DEL TRIBUNALE DI 

LITE CASSARA’ GIUSEPPE 
ANTONIO C/IRSAP. CONFE-
RIMENTO INCARICO PRO-
F E S S I O N A L E 
ALL’ANNALISA PETITTO 
PER LA COSTITUZIONE DEL-
L’IRSAP NEL GIUDIZIO PRO-
MOSSO CON RICORSO EX 
ART. NEL GIUDIZIO PRO-
MOSSO CON RICORSO EX 
ART. NEL GIUDIZIO PRO-
MOSSO CON RICORSO EX 
ART. 414 C.P.C. DAVANTI AL 
TRIBUNALE CIVILE DI 
GELA. 
LITE LO CONTE CARMELO 
C/IRSAP. CONFERIMENTO 
INCARICO PROFESSIONALE 
ALL’ AVV. ANNALISA PE-
TITTO PER LA COSTITU-
ZIONE DELL’IRSAP NEL 
GIUDIZIO PROMOSSO CON 
ATTO DI CITAZIONE IN 
RIASSUNZIONE DAVANTI AL 
GIUDICE DI PACE DEL 
MELA. 
18/04/2013 
LITE IRSAP C/IMPRESAL. 
CONFERIMENTO INCARICO 
PROFESSIONALE AGLI        
AVVOCATI PROF. NICOLA 
PIAZZA E AVV.  ANNALISA 
PETITTO PER PROPORRE 
OPPOSIZIONE AGLI ATTI 
ESECUTIVI NEL PROCEDI-
MENTO ESECUTIVO N° 
1433/12 RG INCOATO DA IM-
PRESAL SRL. E PRENDERE 
DINNANZI AL GIUDICE 
DELL’ ESECUZIONE DI AGRI-
GENTO. 
LITE LONGO ANTONELLO 
C/IRSAP. CONFERIMENTO 
INCARICO PROFESSIONALE 
ALL’ ANNALISA PETITTO 
PRT LA COSTITUZIONE DEL-
L’IRSAP NEL GIUDIZIO PRO-
MOSSO CON ATTO DI 
RIASSUNZIONE ISCRITTO 
AL N° R.G. 690/2009 DAVANTI 
ALLA CORTE D’APPELLO DI 
MESSINA. 
12/06/2013 
LITE IRSAP C/ING.SALVA-
TORE CALLLARI.CONFERI-
MENTO INCARICO 
PROFESSIONALE PER LA 
PROPOSIZIONE ALL’OPPOSI-
ZIONE ALL’ORDINANZA 

Questa pagina documenta in che misura già da tempo Cicero e  Petitto dove-
vano essere condannati, al carcere ed alla interdizione dai pubblici uffici.  
Vi abbiamo riportato l’art 4 del Regolamento IRSAP che vietava che la Petitto ottenesse incarichi in Tribunali diversi da quello 
di Caltanissetta. Qui di seguito vedete alcuni incarichi ottenuti a Catania, a Messina, a Siracusa, a Palermo in violazione del 
principio della rotazione e della territorialità. Sono illegali anche gli incarichi affidati congiuntamente alla Petitto e al prof. 
Piazza. Vi documentiamo pure cause inutili, malamente perse a Palermo, con parcelle per oltre 20.000 euro. Vi riportiamo 
pure gli incarichi attribuiti nascondendo illegalmente il nome dell’avvocato, per ovvie e sporche ragioni.

Irsap e Asi Agrigento condannati a
pagare oltre un milione a impresa
agrigentina
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Un centinaio in appena sei mesi /  
Ecco tutti gli avvocati dell’IRSAP 

Tutti gli incarichi legali conferiti all’Irsap da Alfonso Cicero

Il grandissimo Leonardo Sciascia ci ha spiegato che l’umanità si divide 
in 5 categorie “omini, mezz’omini, ominicchi, pigliainculo e quara-
quaquà”. Leggendo queste pagine valutate ove collocare innanzitutto           
A. Cicero e la sua degna comare A. Petitto. Utilissima, per questa          
Vostra valutazione in merito alle categorie di Sciascia, è la verbalizza-
zione operata davanti alla Commissione Antimafia Regionale di domande 
e risposte tra il Presidente Claudio Fava ad A. Cicero. Devastanti, ancor 
di più delle risposte, sono i testi degli SMS e dei messaggini, la cui lettura 
richiama il movimento di un verme strisciante, che, in continuazione, 
Cicero mandava a Montante nei mesi del 2015, immediatamente prima  
del suo tradimento! Questa documentazione è a pagina 8,  leggetela e 
poi inviate la mio indirizzo mail: peppearnone01@gmail.com il Vostro 
voto: Alfonso Cicero è da inserirsi nella categoria degli omini, o in 
quella  dei mezz’omini, o, purtoppo, in quelle …. più spregevoli?   
Secondo l’insegnamento di Leonardo Sciascia, NATURALMENTE!!

UOMINI, MEZZ'UOMINI, OMINICCHI,  
PIGLIAINCULO E QUAQUARAQUÀ
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IN QUESTA PAGINA E NELLA SUCCESSIVA VI DOCUMENTIAMO COME, GRAZIE AD 
ANTONELLO MONTANTE, ANNALISA PETITTO PERCEPIVA QUASI 10.000 EURO AL 
MESE DI STIPENDIO DALLA REGIONE PER GLI INCARICHI NELLE COOPERATIVE. 

SOLDI CHE SI AGGIUNGEVANO ALLE PARCELLE DI AVVOCATO PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI EURO!!!!
Quelle che vedete qui a 
fianco sono solo alcune 
delle Gazzette Ufficiali che 
riportano i Decreti dell’As-
sessore Vancheri, TESTA 
DI LEGNO di Antonello 
Montante, che conferiva in-
carichi nelle cooperative, 
che hanno garantito alla no-
stra Volpe Petitto di incas-
sare dall’Assessorato 
stipendi pari a quelli di un 
Ministro o di un Presidente 
della Regione. Vi ricor-
diamo che nella pagina a 
fianco nel curriculum ve-
dete solo gli incarichi che la 
Petitto aveva ricevuto sino 
a luglio 2014. Gli altri li sco-
priremo prossimamente se 
la Petitto sarà tanto folle da 
fare un’altra querela.  
Si noti che l’ultimo inca-
rico qui a fianco è del lu-
glio 2015: mentre Cicero 
e Petitto preparavano il 
tradimento, A. Montante 
continuava a dare incari-
chi alla Volpe Annalisa.

omissis 
FAVA, Presidente della 

FAVA, Presidente della Com-
missione. Nella agenda che è 
stata confiscata nel suo domi-
cilio Montante annota: ‘12 
febbraio 2015, ore 21.11 mi 
chiama Alfonso Cicero per 
manifestarmi solidarietà e per 
commentare articoli dei giorni 
10, 11 e 12 e insiste per incon-
trarmi; 14 febbraio, ore 11.02, 
mi telefona Alfonso Cicero per 
commentare l’articolo di Ema-
nuele Lauria su Repubblica; 
18 febbraio, ore 9.32, mi tele-
fona Alfonso Cicero per mani-
festarmi lo Commissione 
Antimafia ARS: Il “sistema 
Montante” schifo che pro-
vava per l’articolo di Ema-
nuele Lauria su Repubblica 
del 17 febbraio e mi chiedeva 
sempre di incontrarlo; 5 
marzo, ore 19.53, mi telefona 
Alfonso Cicero per manife-
starmi lo schifo degli articoli 
del 4 marzo di Bolzoni e Lau-
ria e mi chiede di incontrarlo; 
6 marzo, ore 9.46, mi telefona 
Alfonso Cicero per farmi no-
tare l’articolo su Repubblica di 
Umberto Santino e per mani-
festarmi lo schifo e mi chiede 
sempre di incontrarlo; 9 
marzo, ore 8.22, mi telefona 
Alfonso Cicero per manife-
starmi lo schifo sull’articolo di 

Repubblica dell’8 marzo a 
firma di Tona Giovan Battista; 
14 marzo, ore 19.02, mi tele-
fona Alfonso Cicero per farmi 
notare l’articolo su Repubblica 
del giorno prima a firma di 
Giovanni Fiandaca; 28 marzo, 
ore 11.14, mi telefona Alfonso 
Cicero per commentare gli ar-
ticoli del 27 marzo di Bolzoni 
e Viviano, manifestandomi lo 
schifo; l’1 giugno, 21 giugno e 
19 luglio ci sono incontri fra 
Cicero ed Enzo… a casa, per 
preparare il memoriale per il 
libro’. Poi ci sono le ultime 
due annotazioni: il 2 settem-
bre, quindi un mese e mezzo 
dopo la presunta minaccia che 
lei riceve il 19 luglio: ‘Ore 
12.55, mi telefona Alfonso Ci-
cero per manifestarmi solida-
rietà e dello schifo che ha 
scritto Bolzoni su Repub-
blica’Allora ci aiuti a capire, 
per tre mesi lei dice di avere 
sviluppato la certezza di quale 
fosse la verità sul ruolo di 
Montante però qui ci sono una 
decina di telefonate in cui lei 
gli dice: “Hai la mia solida-
rietà. Che schifo quello che 
scrivono”. Cosa vuol dire? CI-
CERO. Quando lui dice che io 
lo chiamavo devo dire la ve-
rità: la fantasia è usata in modo 
assolutamente deprecabile… 
FAVA, presidente della Com-
missione. Ma lei queste telefo-
nate le fece? CICERO. Le 
telefonate si, ci sentivamo pe-
riodicamente. FAVA, presi-
dente della Commissione. Il 
contenuto delle telefonate era 
quello che lui annota, cioè 
commentare articoli e manife-
stare solidarietà? CICERO. 

Ma guardi io non mi ricordo 
proprio assolutamente … 
FAVA, presidente della Com-
missione. Mi permetta geome-
tra… ci aiuta a capire la 
contraddizione fra tre mesi di 
crescenti minacce da parte di 
Montante nei suoi confronti e 
tre mesi di telefonate sue di so-
lidarietà nei confronti di Mon-
tante? CICERO. Guardi, che 
ci siamo sentiti per telefono, ci 
potrà anche essere. Ovvia-
mente. Ci siamo anche incon-
trati, è ovvio. (…) C’è stato, 
non solo da parte mia, anche 
da parte di altri, tra virgolette 
umanamente, telefonate conti-
nue per questa solidarietà… 
FAVA, presidente della Com-
missione. Si parla di tre in-
contri per discutere di 
questo memoriale. Ci può 
spiegare? CICERO. Mon-
tante mi aveva chiesto di dar-
gli una mano di aiuto, perché 
lo aveva chiesto a tutti i suoi, 
alle persone che gli sono state 
vicine in questo percorso, per 
dimostrare che lui aveva por-
tato avanti l’azione di denun-
cia e quant’altro, per potersi 
difendere dai media, dall’at-
tacco che c’era in quel periodo 
nei suoi confronti.  

Quindi mi chiese di collabo-
rarlo per la mia parte. FAVA, 
presidente della Commissione. 
Come si concilia però il fatto 
che lei aveva la netta perce-
zione di questa tensione cre-
scente tra lei e Montante, e al 
tempo stesso offriva la sua di-
sponibilità per l’elaborazione 
di questo memoriale. 

CICERO. Ma quale dispo-
nibilità ho dato? Io non ho 

INCHIESTA SUL “SISTEMA MONTANTE”- RELAZIONE CONCLUSIVA 
relatore: Onorevole Claudio Fava 

approvata dalla Commissione nella seduta n. 73 del 19 marzo 2019

Qui a seguire avete un documento eccezionale anche per la sua involontaria 
comicità: vi riportiamo il verbale della Commissione di inchiesta ove Claudio 
Fava contesta ad Alfonso Cicero i suoi sms e messaggi, da gran ruffiano, 
inviati nella prima metà del 2015. Si rimane allibiti anche a pensare che 
poche settimane dopo ci sarà il tradimento. I messaggi sono riportati in 

dato nessuna disponibilità. 
FAVA, presidente della Com-
missione. Una cena il primo 
giugno. Un incontro il 21 
giugno ed un altro incontro 
il 19 luglio, sempre a cena, 
per preparare il memoriale. 
CICERO. Perché lui voleva 
in quegli incontri FAVA, pre-
sidente della Commissione. 
Mi scusi geometra Cicero, di 
fronte all’invito a cena per an-
dare a lavorare un memoriale 
in difesa di Montante, se lei ri-
tiene che ci sia un atteggia-
mento minaccioso da parte di 
Montante, lei dice “non 
vengo”.  

CICERO. Perché è subdola 
la sua iniziativa. E’ una inizia-
tiva non immediatamente pa-
lese. Ma lui lo capì che non 
c’era nessuna voglia perché 
non vedeva nessun tipo di col-
laborazione fattiva da parte 
mia… poi mi faceva vedere il 
tabulato, per dirmi che ce ne 
saranno per tutti. FAVA, presi-
dente della Commissione. 
Geometra Cicero, la prima 
volta che qualcuno mi fa ve-
dere un tabulato dopo avermi 
invitato a cena, facendomi ve-
dere le mie telefonate, al suc-
cessivo invito a cena gli dico 
“io non vengo”. CICERO. Io 
ho detto chiaramente, e la Pro-
cura lo sa, che io avevo molta 
paura FAVA, presidente della 
Commissione. C’era anche la 
vicenda IRSAP in gioco an-
cora. (n.d.r. Fava spiega che 
ancora Cicero sperava di po-
tere mangiare a quattro gana-
sce con gli amici grazie a 
Montante)  

 
OMISSIS 
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Quello che vedete in questa pagina  è proprio il curriculum 

professionale di Annalisa Petitto, redatto e sottoscritto dalla 
medesima Volpe Petitto, di pirsona pirsonalmente. Nell’ultimo 
foglio vedete anche la sua “augusta” firma, in tutta la sua so-
lennità volpesca. Questo curriculum è stato ripreso da internet 
quindi è un atto pubblico, la nostra Volpe – in questo caso con 
poca furbizia – non pensando di incontrare sulla sua strada 
Peppe Arnone, ha scioccamente pensato di gonfiare il curri-
culum inserendovi pure gli incarichi generosamente elargiti da 
Antonello Montante per tramite della sua “testa di legno” 
(copyright di Alfonso Cicero) assessore Linda Vancheri.  

Il curriculum riporta alla data di luglio 2014 ben 3 nomine di 
Commissario Straordinario di Cooperative, con lo stipendio di 
quasi 2.000 euro al mese per ciascuna Cooperativa, 3 nomine 
a Commissario Liquidatore, sempre di Cooperative, e 3 no-
mine a Presidente di Comitato di Sorveglianza di Cooperative, 
nonchè 2 di Commissario Liquidatore e1 di Presidente del Nu-
cleo di Valutazione dell’ASI di Catania. Tali nomine nel com-
plesso comportavano uno stipendio mensile di poco 
inferiore a 10.000,00 euro. Grazie al padrino Antonello 
Montante. Vi è da chiedersi come facesse Annalisa Petitto 
a svolgere questi incarichi di Presidente e Commissario, e a 
fare pure l’avvocato in centinaia di cause IRSAP.  Mistero della 
fede in Antonello Montante. Ripetiamo che in questa pagina 
riportiamo solo gli incarichi ottenuti sino a metà luglio 2014. 
Poi vi sono le altre nomine sempre di commissari di coopera-
tive ottenute grazie a Montante e alla testa di legno Linda 
Vancheri, tra il luglio 2014 e il settembre 2015!!!

SI SOTTOLINEA CHE I COMMISSARI STRAORDINARI PERCEPI-
SCONO PER OGNI INCARICO UN VERO E PROPRIO STIPENDIO 

DI QUASI 2.000 EURO PERCHE’ TALE INCARICO DOVREBBE  
ESSERE L’UNICO DA SVOLGERE IN QUEL PERIODO.  

QUESTO PER LA GENTE NORMALE, NON PER GLI AFFILIATI DI 
ANTONELLO MONTANTE, COME QUESTO CASO DIMOSTRA. 

ECCO COME SI E’ARRICCHITA ANNALISA PETITTO

Finito di stampare nel mese di Giugno 2024 presso la tipografia Bulone in Porto Empedocle - Via Roma 
su incarico di Giuseppe Arnone, Agrigento 6/2/1960, per finalità politico / elettorale 
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CONCLUSIONI: mandiamo la VOLPE in pellicceria!!! 
Signori elettrici ed elettori della bella Caltanissetta, avete a disposizione 4 candidati a Sindaco 

certamente distantissimi dal Sistema Montante, nessuno tra i candidati Riggi, Failla, Tesauro e 
Gambino si è mai messo in tasca un euro grazie a imbrogli e favoritismi,a comparaggi ed asser-
vimenti, reati e delitti perpetrati dall’associazione a delinquere di Antonello Montante. In queste 
pagine vi abbiamo certificato – incredibile ma vero – sia con le Gazzette Ufficiali, che con gli atti 
firmati dalla stessa volpe Annalisa Petitto, che con le testimonianze del gatto Alfonso Cicero, che 
il ricchissimo conto in banca della volpe Annalisa, buono anche per finanziare l’assalto al Comune 
di Caltanissetta, ha trovato la sua inesauribile sorgente nelle decisioni del suo generoso padrino 
politico  Antonello Montante. Non potete permettere che il Sistema Montante, ovvero la       
delinquenza eretta a metodo di governo della Cosa Pubblica, seppur privato del suo fondatore, 
sopravviva e si perpetui con la sua più vispa erede,l’ aspirante sindaco Annalisa Petitto. Vi dirò 
di più:  nella mia vita pubblica ho sempre sostenuto che le donne oggi hanno più capacità e           
intraprendenza degli uomini. Sono migliori. La vicenda di Annalisa Petitto, in questa campagna 
elettorale, lo dimostra, nel senso che la VOLPE ha scavalcato tutte le altre creature di Antonello 
Montante, e si è attivata, nella medesima logica del gattopardismo dei peggiori criminali, per           
riproporre in questa terra nissena, il falso cambiamento,  la falsa antimafia e il falso rispetto della 
legalità. Gli articoli di stampa degli anni passati, che avete letto e trovare sul web,  lasciano senza 
parole e adesso dovrebbe essere Annalisa Petitto a spiegare cosa ha dato in cambio ad Antonello 
Montante per ottenere decine e decine e decine di ricchi incarichi legali e le tante affaristiche           
nomine nel mondo della cooperativa che ella stessa ha ricostruito nel suo curriculum. 

RICORDATEVI DELLA BANDA DI ANTONELLO 
MONTANTE E NON VOTATE ANNALISA PETITTO 

Un centinaio di incarichi legali in circa sei mesi sono stati conferiti dal commissario straordinario     
Cicero (una decina dal direttore generale). Tra questi, nomi noti. Eccoli tutti. Ma sul sito dell'ente 
mancano curricula e compensi. Una dimenticanza che potrebbe rendere nulle quelle consulenze.
PALERMO – Secondo l’assessore alle Attività produttive Linda Vancheri, la notizia riguardante le 97 consulenze affidate in sei mesi 
all’Irsap e raccontata da Live Sicilia sarebbe “falsa”. E in parte ha ragione. Le consulenze sono di più, in effetti, visto che a quelle 
frutto di determine del commissario straordinario Alfonso Cicero, che abbiamo descritto in quell’articolo andrebbero aggiunte quelle 
volute dal direttore generale dell’ente, Francesco Barbera. Un esterno, che, per conto dell’ente che ha inglobato le undici Asi siciliane 
ha scelto di affidare una decina di incarichi esterni ad avvocati siciliani. Insomma, le consulenze, in appena sei mesi, sono più di 
cento. Quasi venti al mese. Due ogni tre giorni. Incarichi ad esterni dei quali, però, l’Irsap non pubblica l’importo. Rendendoli, di 
fatto, “privi di efficacia”. La pubblicazione dell’importo, infatti, si legge anche in una circolare del presidente Crocetta è “condizione per la liquidazione dei relativi compensi”. 
E tra quegli incarichi, un ristretto gruppo di professionisti gioca la parte del leone. omissis Alle media di un incarico al mese da gennaio a oggi, invece, si sono fermati gli 
avvocati Annalisa Petitto e Massimiliano Marinelli: sei le collaborazioni. 

Questi due articoli sono ancora sul web, il primo è stato pubblicato da LIVE SICILIA in data 30/07/2013, quello in basso da MERIDIO NEWS in data 05/06/2014.  
NELLE PAGINE INTERNE POTETE LEGGERE IL REGOLAMENTO CHE IMPONEVA SIA LA REGOLA DELLA TERRITORIALITA’ CHE DELLA ROTAZIONE, AVERE VIOLATO LA             
ROTAZIONE E L’IMPARZIALITA’ COSTITUISCE REATO, COME LEGGETE NELLA SENTENZA DELLA CASSAZIONE CHE RIGUARDA PROPRIO ALFONSO CICERO ED ANNALISA 
PETITTO. Come si vede nel primo articolo la giovane ed inesperta Petitto ottiene tanti incarichi in pochi mesi quanti il professore universitario di Diritto del Lavoro Marinelli.            
Tutto grazie ad Antonello Montante!!!! Ancora più miracoloso è la documentazione di Meridio News: lo Studio Associato Petitto / Sapienza in pochi mesi ottiene mandati di pagamento 
in acconto per complessivi 50.000 euro, per 11 diverse cause. Sempre tutto grazie a Antonello Montante e all’infaticabile Alfonso Cicero.

Avvocato Petitto Anna-
lisa: mandato da 11 mila 
614 euro 
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato di paga-
mento per 4 mila 212 
euro, più un mandato da 
884 euro, più un man-

dato di altri 4 mila 212 
euro, più un mandato di 
884 euro 
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato da 629 
euro più parcella da 129 
euro 
Avvocato Annalisa Pe-

titto: mandato di paga-
mento da 3 mila 223 euro 
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato di paga-
mento da mille e 887 
euro 
Avvocato Antonio Luca 
Maria Sapienza: par-

cella da 5 mila 136 euro 
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato di paga-
mento da mille e 40 euro 
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato da mille e 
474 euro 
Avvocato Annalisa Pe-

titto: mandato da 3 mila 
421 euro, più altri due 
mandati: uno da mille e 
132 euro e il secondo da 
2 mila 645 euro 
Avvocato Antonio Luca 
Maria Sapienza: due 
mandati: uno da 3 mila e 

83 euro, il secondo da 
534 euro 
Avvocato Antonio Luca 
Maria Sapienza: man-
dato da 5 mila 872  
Avvocato Annalisa Pe-
titto: mandato da 846 
euro

di GIULIO AMBROSETTI - 05/06/2014

Il record: 11 Mandati di pagamento in poche settimane per lo Studio Legale Associato Petitto/Sapienza


